
I COMMISSIONE PERMANENTE

(Affari costituzionali, della Presidenza del Consiglio e interni)

S O M M A R I O

ATTI DELL’UNIONE EUROPEA:

Proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio che istituisce un meccanismo
di ricollocazione di crisi e modifica il regolamento (UE) n. 604/2013 del Parlamento
europeo e del Consiglio, del 26 giugno 2013, che stabilisce i criteri e i meccanismi di
determinazione dello Stato membro competente per l’esame di una domanda di protezione
internazionale presentata in uno degli Stati membri da un cittadino di un paese terzo o
da un apolide (COM(2015) 450 final).

Proposta di decisione del Consiglio che istituisce misure temporanee nel settore della
protezione internazionale a beneficio dell’Italia, della Grecia e dell’Ungheria (COM(2015)
451 final).

Proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio che istituisce un elenco
comune dell’UE di paesi di origine sicuri ai fini della direttiva 2013/32/UE del
Parlamento europeo e del Consiglio recante procedure comuni ai fini del riconoscimento
e della revoca della protezione internazionale, e che modifica la direttiva 2013/32/UE
(COM(2015) 452 final) (Seguito dell’esame congiunto e conclusione – Approvazione di un
documento finale) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 15

ALLEGATO 1 (Documento finale approvato) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 21

INTERROGAZIONI:

5-03810 Bruno Bossio: Sulle procedure di fotosegnalamento dei profughi sbarcati a Crotone
il 10 ottobre 2014 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 15

ALLEGATO 2 (Testo integrale della risposta) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 24

5-04892 Fiorio: Sul giuramento di una donna di origine indiana ai fini della concessione del
diritto di cittadinanza . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 16

ALLEGATO 3 (Testo integrale della risposta) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 26

5-05816 Martella: Sul ripristino del funzionamento dei condizionatori della sede della
Questura di Venezia . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 16

ALLEGATO 4 (Testo integrale della risposta) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 27

5-05932 Pili: Sull’organizzazione dell’accoglienza dei profughi in Sardegna . . . . . . . . . . . . . . . . 16

ALLEGATO 5 (Testo integrale della risposta) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 28

5-06421 Simone Valente: Sull’organizzazione dei nuclei cinofili dei Vigili del fuoco . . . . . . . 16

ALLEGATO 6 (Testo integrale della risposta) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 30

5-06479 Toninelli e 5-06610 Pili: Sulla riorganizzazione delle prefetture prevista da un recente
schema di decreto del Presidente della Repubblica . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 17

ALLEGATO 7 (Testo integrale della risposta) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 32

SEDE REFERENTE:

Disposizioni in materia di acquisto e dismissione delle autovetture di servizio o di rappresen-
tanza delle pubbliche amministrazioni. C. 3220 Sorial (Seguito dell’esame e rinvio) . . . . . . . . . 17

Mercoledì 14 ottobre 2015 — 14 — Commissione I



Modifica all’articolo 4 della legge 2 luglio 2004, n. 165, recante disposizioni volte a garantire
l’equilibrio nella rappresentanza tra donne e uomini nei consigli regionali. C. 1278 Marco
Meloni e C. 3297, approvata dal Senato (Seguito dell’esame e rinvio) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 17

Modifiche allo Statuto speciale della regione Friuli-Venezia Giulia, di cui alla legge
costituzionale 31 gennaio 1963, n. 1, in materia di enti locali, di elettorato passivo alle
elezioni regionali e di iniziativa legislativa popolare. C. 2060 cost. Consiglio regionale del
Friuli-Venezia Giulia e C. 3224 cost., approvata dal Senato (Seguito dell’esame e rinvio) . 18

Istituzione della Giornata nazionale della famiglia. C. 1950 Sberna (Seguito dell’esame e
rinvio) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 18

SEDE CONSULTIVA:

DL 146/2015: Misure urgenti per la fruizione del patrimonio storico e artistico della Nazione.
C. 3315 Governo (Parere alla XI Commissione) (Esame e rinvio) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 18

ATTI DELL’UNIONE EUROPEA

Mercoledì 14 ottobre 2015. — Presidenza
del presidente Andrea MAZZIOTTI DI
CELSO. — Interviene il sottosegretario di
Stato per l’interno Domenico Manzione.

La seduta comincia alle 9.15.

Proposta di regolamento del Parlamento europeo e

del Consiglio che istituisce un meccanismo di ri-

collocazione di crisi e modifica il regolamento (UE)

n. 604/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio,

del 26 giugno 2013, che stabilisce i criteri e i

meccanismi di determinazione dello Stato membro

competente per l’esame di una domanda di prote-

zione internazionale presentata in uno degli Stati

membri da un cittadino di un paese terzo o da un

apolide.

(COM(2015) 450 final).

Proposta di decisione del Consiglio che istituisce

misure temporanee nel settore della protezione in-

ternazionale a beneficio dell’Italia, della Grecia e

dell’Ungheria.

(COM(2015) 451 final).

Proposta di regolamento del Parlamento europeo e

del Consiglio che istituisce un elenco comune dell’UE

di paesi di origine sicuri ai fini della direttiva

2013/32/UE del Parlamento europeo e del Consiglio

recante procedure comuni ai fini del riconoscimento

e della revoca della protezione internazionale, e che

modifica la direttiva 2013/32/UE.

(COM(2015) 452 final).

(Seguito dell’esame congiunto e conclusione
– Approvazione di un documento finale).

La Commissione prosegue l’esame con-
giunto dei provvedimenti in titolo, rinviato,
da ultimo, nella seduta del 13 ottobre
2015.

Andrea MAZZIOTTI DI CELSO, presi-
dente e relatore, avverte che è pervenuto il
parere della Commissione XIV del quale
ha tenuto conto ai fini della predisposi-
zione di una nuova proposta di documento
finale (vedi allegato 1), di cui illustra il
contenuto.

Nessuno chiedendo di intervenire, la
Commissione approva la nuova proposta
di documento finale del presidente.

La seduta termina alle 9.20.

INTERROGAZIONI

Mercoledì 14 ottobre 2015. — Presidenza
del presidente Andrea MAZZIOTTI DI
CELSO. — Interviene il sottosegretario di
Stato per l’interno Domenico Manzione.

La seduta comincia alle 14.15.

5-03810 Bruno Bossio: Sulle procedure di fotose-

gnalamento dei profughi sbarcati a Crotone il 10

ottobre 2014.

Il sottosegretario Domenico MAN-
ZIONE risponde all’interrogazione in titolo
nei termini riportati in allegato (vedi al-
legato 2).
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Vincenza BRUNO BOSSIO (PD), pur
prendendo atto del recente cambiamento
di clima in materia di immigrazione, fa
notare che nella vicenda descritta nell’in-
terrogazione sono emerse forzature evi-
denti in sede di identificazione dei mi-
granti e di applicazione della normativa di
fotosegnalamento. Si dichiara quindi non
completamente soddisfatta, auspicando in
futuro più attenzione da parte del Go-
verno soprattutto per quanto concerne la
gestione degli sbarchi nel territorio di
Crotone.

5-04892 Fiorio: Sul giuramento di una donna di

origine indiana ai fini della concessione del diritto di

cittadinanza.

Il sottosegretario Domenico MAN-
ZIONE risponde all’interrogazione in titolo
nei termini riportati in allegato (vedi al-
legato 3).

Massimo FIORIO (PD), replicando, fa
presente che la sua interrogazione è par-
ticolarmente risalente ed evidenzia che le
ragioni della donna di origine indiana oggi
trovano pienamente riconoscimento nella
recente approvazione della nuova legge
sulla cittadinanza.

5-05816 Martella: Sul ripristino del funzionamento

dei condizionatori della sede della Questura di

Venezia.

Il sottosegretario Domenico MAN-
ZIONE risponde all’interrogazione in titolo
nei termini riportati in allegato (vedi al-
legato 4).

Massimo FIORIO (PD), cofirmatario
dell’interrogazione in titolo, replicando, si
dichiara soddisfatto della risposta del rap-
presentante del Governo.

5-05932 Pili: Sull’organizzazione dell’accoglienza
dei profughi in Sardegna.

Il sottosegretario Domenico MAN-
ZIONE risponde all’interrogazione in titolo
nei termini riportati in allegato (vedi al-
legato 5).

Mauro PILI (Misto), replicando, si di-
chiara totalmente insoddisfatto della ri-
sposta fornita dal rappresentante del Go-
verno e stigmatizza la circostanza che
l’Esecutivo non pare a conoscenza del
fatto che proprio oggi un’importante ar-
teria di comunicazione in Sardegna è stata
occupata da immigrati che protestano per
le decisioni dei prefetti in merito alla loro
accoglienza. Dopo avere segnalato che
molti enti e società stanno lucrando pro-
prio sulla sistemazione dei profughi ed
immigrati da accogliere nella regione, evi-
denzia che la politica del Governo ha il
duplice effetto di isolare questi individui in
luoghi dove non ricevono trattamenti ri-
spettosi dei diritti umani e di trasformare
la Sardegna in una sorta di colonia.

5-06421 Simone Valente: Sull’organizzazione

dei nuclei cinofili dei Vigili del fuoco.

Il sottosegretario Domenico MAN-
ZIONE risponde all’interrogazione in titolo
nei termini riportati in allegato (vedi al-
legato 6).

Simone VALENTE (M5S), replicando,
sottolinea la situazione di precarietà del
personale appartenente alle unità cinofile
dei Vigili del fuoco e auspica che si giunga
a riconoscerne una stabilizzazione nonché
a prevederne una organica disciplina al
fine di migliorarne le modalità di inter-
vento operativo e di addestramento. Ri-
cordato che su tale tema il suo gruppo ha
presentato diverse proposte di legge, os-
serva che si tratta di tutelare figure pro-
fessionali altamente qualificate che svol-
gono funzioni di sicurezza essenziali per la
collettività.
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5-06479 Toninelli e 5-06610 Pili: Sulla riorganizza-
zione delle prefetture prevista da un recente schema

di decreto del Presidente della Repubblica.

Andrea MAZZIOTTI DI CELSO, presi-
dente, avverte che le interrogazioni Toni-
nelli n. 5-06479 e Pili n. 5-06610, vertendo
sul medesimo argomento, saranno svolte
congiuntamente.

Il sottosegretario Domenico MAN-
ZIONE risponde alle interrogazioni in ti-
tolo nei termini riportati in allegato (vedi
allegato 7).

Danilo TONINELLI (M5S), replicando,
si dichiara non soddisfatto della risposta
fornita dal Governo ed evidenzia che la via
imposta dall’Europa al Governo implica
uno scambio tra la concessione di flessi-
bilità nel rapporto deficit/PIL e la richiesta
di riforme che si concretizzano nella ri-
duzione della presenza dello Stato sul
territorio. Nel ricordare che la provincia
di Crema ha già subito la chiusura del
tribunale e sarebbe particolarmente pena-
lizzata dalla soppressione della prefettura,
rileva che tali decisioni sono particolar-
mente invise ai cittadini anche perché
riducono la sicurezza di un territorio,
quello lombardo, particolarmente infil-
trato dalla criminalità mafiosa.

Mauro PILI (Misto), replicando, si di-
chiara totalmente insoddisfatto della ri-
sposta del rappresentante del Governo,
stigmatizzando la disattenzione dello Stato
nei confronti di un’area della Sardegna,
nella quale, peraltro, si registra un’alta
presenza di soggetti mafiosi e pregiudicati.
Osservato che la chiusura della prefettura
di Oristano e il suo accorpamento a quella
di Nuoro, in particolare, costituisce una
scelta scellerata che ignora le particolari
caratteristiche di quel territorio sardo, in
cui emerge l’arretratezza delle infrastrut-
ture di trasporto, auspica che il Governo
riveda tale insensata decisione.

La seduta termina alle 14.55.

SEDE REFERENTE

Mercoledì 14 ottobre 2015. — Presidenza
del presidente Andrea MAZZIOTTI DI
CELSO. — Intervengono il sottosegretario
di Stato alla Presidenza del Consiglio dei
ministri, Gianclaudio Bressa e la sottose-
gretaria di Stato per il lavoro e le politiche
sociali, Franca Biondelli.

La seduta comincia alle 14.55.

Disposizioni in materia di acquisto e dismissione

delle autovetture di servizio o di rappresentanza

delle pubbliche amministrazioni.

C. 3220 Sorial.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del
13 ottobre 2015.

Andrea MAZZIOTTI DI CELSO, presi-
dente, nessuno chiedendo di intervenire,
rinvia quindi il seguito dell’esame ad altra
seduta.

Modifica all’articolo 4 della legge 2 luglio 2004,

n. 165, recante disposizioni volte a garantire l’equi-

librio nella rappresentanza tra donne e uomini nei

consigli regionali.

C. 1278 Marco Meloni e C. 3297, approvata dal

Senato.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del 1o

ottobre 2015.

Andrea MAZZIOTTI DI CELSO, presi-
dente, nessuno chiedendo di intervenire,
rinvia quindi il seguito dell’esame ad altra
seduta.
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Modifiche allo Statuto speciale della regione Friuli-
Venezia Giulia, di cui alla legge costituzionale 31
gennaio 1963, n. 1, in materia di enti locali, di
elettorato passivo alle elezioni regionali e di inizia-
tiva legislativa popolare.
C. 2060 cost. Consiglio regionale del Friuli-Venezia
Giulia e C. 3224 cost., approvata dal Senato.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del
13 ottobre 2015.

Andrea MAZZIOTTI DI CELSO, presi-
dente, nessuno chiedendo di intervenire,
rinvia quindi il seguito dell’esame ad altra
seduta.

La seduta, sospesa alle 15, riprende alle
15.05.

Istituzione della Giornata nazionale della famiglia.

C. 1950 Sberna.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 5 maggio 2015.

Gian Luigi GIGLI (PI-CD), relatore, ri-
spondendo a talune delle questioni emerse
nel dibattito, in cui si è fatto riferimento
alla difficoltà di identificare con certezza il
concetto di famiglia, osserva che il recente
incardinamento al Senato del disegno di
legge in materia di unioni civili dovrebbe
sgombrare il campo da eventuali dubbi. Fa
notare, intatti, che quel disegno di legge si
riallaccia alla nozione di famiglia contenuta
nella Costituzione, pur promuovendo la tu-
tela di tutte le altre componenti sociali non
rientranti in quella specifica categoria. Non
vede il motivo per il quale, dunque, si deb-
bano muovere critiche al provvedimento in
esame, che, partendo dalle medesime cer-
tezze costituzionali, intende promuovere
l’istituzione della Giornata nazionale della
famiglia, così come hanno fatto moltissimi
altri Paesi.

La sottosegretaria Franca BIONDELLI
si riserva di intervenire nel prosieguo del
dibattito.

Andrea MAZZIOTTI DI CELSO, presi-
dente, nessun altro chiedendo di interve-
nire, rinvia quindi il seguito dell’esame ad
altra seduta.

La seduta termina alle 15.10.

SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 14 ottobre 2015. — Presidenza
del presidente Andrea MAZZIOTTI DI
CELSO.

La seduta comincia alle 15.

DL 146/2015: Misure urgenti per la fruizione del

patrimonio storico e artistico della Nazione.

C. 3315 Governo.

(Parere alla XI Commissione).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento.

Alessandro NACCARATO (PD), relatore,
illustra il provvedimento in esame facendo
presente che Il decreto-legge in discus-
sione è volto a consentire l’applicazione
della normativa vigente in materia di scio-
pero nei servizi pubblici essenziali di cui
alla legge n.146 del 1990 anche in rela-
zione all’attività di apertura al pubblico di
musei e luoghi della cultura.

A tal fine, l’articolo 1 del decreto-legge
integra l’articolo 1, comma 2, lettera a),
della predetta legge n.146 del 1990, spe-
cifica che in relazione alla « tutela del-
l’ambiente e del patrimonio storico-arti-
stico », rientrano tra i servizi pubblici
essenziali non solo « i servizi di protezione
ambientale e di vigilanza sui beni cultu-
rali », ma anche « l’apertura al pubblico di
musei e luoghi della cultura », di cui
all’articolo 101 del decreto legislativo n. 42
del 2004.
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La legge 12 giugno 1990, n. 146, suc-
cessivamente modificata dalla legge n. 83
del 2000, ha introdotto nel nostro ordina-
mento la disciplina sullo sciopero nei ser-
vizi pubblici essenziali. L’intento generale
della legge (ai sensi dell’articolo 1, commi
1 e 2), è quello di contemperare l’esercizio
del diritto di sciopero con la tutela dei
diritti della persona, costituzionalmente
riconosciuti: alla vita, alla salute, alla li-
bertà e alla sicurezza, alla libertà di cir-
colazione, all’assistenza e previdenza so-
ciale, all’istruzione ed alla libertà di co-
municazione. Le attività svolte nell’ambito
di un servizio pubblico essenziale sono
qualificabili come essenziali solamente se
sono direttamente attinenti all’esercizio
del diritto costituzionale garantito dal ser-
vizio pubblico. Le linee fondamentali della
legge 12 giugno 1990, n. 146 sono costi-
tuite da: l’individuazione dei servizi pub-
blici essenziali, rientranti nell’ambito di
applicazione della disciplina in esame; la
previsione dell’obbligo di preavviso, da
adempiere almeno 10 giorni prima della
data dell’astensione dal lavoro; la defini-
zione, da parte dei contratti (o accordi)
collettivi o dei regolamenti di servizio
(adottati in base ad accordi con le rap-
presentanze del personale), delle presta-
zioni minime, da assicurare in caso di
sciopero, e le relative modalità e proce-
dure di erogazione del servizio; la formu-
lazione di un apparato sanzionatorio per
la violazione (da parte dei lavoratori, delle
organizzazioni dei lavoratori o dei respon-
sabili, amministrativi o aziendali) delle
norme summenzionate in materia di
preavviso e di prestazioni indispensabili;
l’istituzione di una « Commissione di ga-
ranzia dell’attuazione della legge »; la pre-
visione – per l’ipotesi di « fondato pericolo
di un pregiudizio grave e imminente ai
diritti della persona costituzionalmente ga-
rantiti » – di una procedura di concilia-
zione e, in caso di esito negativo di que-
st’ultima, la possibilità dell’adozione, da
parte dell’autorità pubblica competente, di
un’ordinanza (cosiddetta di precettazione),
sorretta da uno specifico apparato sanzio-

natorio, al fine di imporre adeguati livelli
di funzionamento del servizio e/o il diffe-
rimento dello sciopero.

Secondo quanto contenuto nell’articolo
1 della legge 12 giugno 1990, n. 146, sono
servizi pubblici essenziali quelli volti alla
tutela di diritti costituzionalmente garan-
titi e, in particolare, in riferimento al
diritto alla vita, alla salute, alla tutela
dell’ambiente e del patrimonio storico-
artistico, si possono individuare la sanità;
l’igiene pubblica; la protezione civile; la
raccolta e lo smaltimento dei rifiuti urbani
e di quelli speciali, tossici e nocivi; le
dogane, limitatamente al controllo su ani-
mali e su merci deperibili; l’approvvigio-
namento di energie, prodotti energetici,
risorse naturali e beni di prima necessità,
nonché la gestione e la manutenzione dei
relativi impianti, limitatamente a quanto
attiene alla sicurezza degli stessi; i servizi
di protezione ambientale e di vigilanza sui
beni culturali. L’articolo 2 dispone in or-
dine all’entrata in vigore del decreto-legge.
Segnalo che successivamente all’entrata in
vigore del decreto-legge in esame, la Com-
missione di garanzia dell’attuazione della
legge sullo sciopero nei servizi pubblici
essenziali ha invitato le parti sociali a
procedere, in tempi rapidi, alla sottoscri-
zione di un accordo finalizzato a indivi-
duare le prestazioni indispensabili da as-
sicurare in caso di sciopero nelle materie
oggetto del decreto, fissando un termine di
sessanta giorni, decorrenti dal 24 settem-
bre 2015, entro il quale le parti dovranno
sottoporre il testo dell’accordo alla Com-
missione stessa, avvertendo che, in man-
canza di soluzioni concordate entro tale
termine, essa potrà esercitare il proprio
potere sostitutivo di regolamentazione
della materia.

Quanto al rispetto delle competenze
legislative costituzionalmente definite, la
disciplina dello sciopero nei servizi pub-
blici essenziali appare riconducibile alla
materia « determinazione dei livelli essen-
ziali delle prestazioni concernenti i diritti
civili e sociali che devono essere garantiti
su tutto il territorio nazionale » e alla
materia « ordinamento civile » (in quanto
la disciplina incide, indirettamente, sul
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rapporto di lavoro dei soggetti operanti nel
settore dei beni culturali), di competenza
legislativa esclusiva dello Stato ai sensi
dell’articolo 117, secondo comma, lettere
m) ed l), della Costituzione. In relazione
all’oggetto al quale si applica la disciplina,
rileva, inoltre, la materia « beni culturali »,
con particolare riferimento, considerata la
finalità di « apertura al pubblico », alla
valorizzazione degli stessi. Al riguardo si
ricorda che l’articolo 117, secondo comma,
lettera s), della Costituzione, annovera la

tutela dei beni culturali fra le materie di
competenza esclusiva dello Stato, mentre
la valorizzazione degli stessi beni rientra,
ai sensi dell’articolo 117, terzo comma, tra
le materie di competenza concorrente.

Andrea MAZZIOTTI DI CELSO, presi-
dente, nessuno chiedendo di intervenire,
rinvia quindi il seguito dell’esame ad altra
seduta.

La seduta termina alle 15.05.
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ALLEGATO 1

Proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio che
istituisce un meccanismo di ricollocazione di crisi e modifica il
regolamento (UE) n. 604/2013 del Parlamento europeo e del Con-
siglio, del 26 giugno 2013, che stabilisce i criteri e i meccanismi di
determinazione dello Stato membro competente per l’esame di una
domanda di protezione internazionale presentata in uno degli Stati
membri da un cittadino di un paese terzo o da un apolide

(COM(2015) 450 final).

Proposta di decisione del Consiglio che istituisce misure temporanee
nel settore della protezione internazionale a beneficio dell’Italia, della

Grecia e dell’Ungheria (COM(2015) 451 final).

Proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio che
istituisce un elenco comune dell’UE di paesi di origine sicuri ai fini
della direttiva 2013/32/UE del Parlamento europeo e del Consiglio
recante procedure comuni ai fini del riconoscimento e della revoca
della protezione internazionale, e che modifica la direttiva 2013/32/UE

(COM(2015) 452 final).

DOCUMENTO FINALE APPROVATO

La I Commissione (Affari costituzionali,
della Presidenza del Consiglio e interni),

esaminate congiuntamente, ai sensi
dell’articolo 127 del Regolamento, la pro-
posta di regolamento (COM(2015)450 che
istituisce un meccanismo di ricollocazione
di crisi e modifica il regolamento (UE)
n. 604/2013 del Parlamento europeo e del
Consiglio, del 26 giugno 2013, che stabili-
sce i criteri e i meccanismi di determina-
zione dello Stato membro competente per
l’esame di una domanda di protezione
internazionale presentata in uno degli
Stati membri da un cittadino di un paese
terzo o da un apolide; la proposta di
decisione del Consiglio (COM(2015) 451
che istituisce misure temporanee nel set-
tore della protezione internazionale a be-
neficio dell’Italia, della Grecia e dell’Un-
gheria e la proposta di regolamento
(COM(2015)452 che istituisce un elenco
comune dell’UE di paesi di origine sicuri ai

fini della direttiva 2013/32/UE del Parla-
mento europeo e del Consiglio recante
procedure comuni ai fini del riconosci-
mento e della revoca della protezione
internazionale, e che modifica la direttiva
2013/32/UE;

valutate le osservazioni contenute nel
parere espresso dalla XIV Commissione
(Politiche dell’Unione europea), nella se-
duta del 13 ottobre 2015;

rilevato che:

negli scorsi mesi si è registrata una
costante intensificazione dei flussi migra-
tori verso l’Unione europea al punto che,
per le dimensioni assunte e le modalità
estremamente rischiose attraverso le quali
tanti uomini, donne e bambini cercano di
raggiungere il nostro Continente, si può
sicuramente affermare che siamo in pre-
senza di una vera e propria tragedia
umanitaria. Una tragedia che non può
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essere trattata come una emergenza tran-
sitoria, avendo acquisito ormai un carat-
tere strutturale in considerazione dell’ag-
gravamento delle condizioni in cui si tro-
vano i Paesi di provenienza, investiti da
conflitti e guerre civili o soggetti a violente
dittature;

la crescita dei flussi comporta un
impegno crescente per il salvataggio, so-
prattutto in mare, per il controllo delle
frontiere, la lotta ai trafficanti, la prima
accoglienza dei rifugiati e per la gestione
delle domande di asilo nei paesi (tra i
quali l’Italia) che per la loro collocazione
geografica sono più esposti alle rotte dei
migranti;

a fronte di questa situazione, co-
stituisce una svolta importante, suscettibile
di segnare un netto progresso, l’approccio
adottato dalla Commissione europea la
quale, con l’Agenda europea sulla migra-
zione, ha inteso affrontare il fenomeno in
termini organici e coerenti, traducendo
concretamente il principio di solidarietà
tra gli Stati membri per quanto concerne
la politica comune in materia di asilo e di
immigrazione, ai sensi dell’articolo 80 del
Trattato sul funzionamento dell’Unione
europea. L’impegno manifestato dalla
Commissione europea risulta tanto più
apprezzabile in considerazione del fatto
che, nonostante le resistenze e le opposi-
zioni di alcuni Stati membri, la Commis-
sione ha proceduto con tenacia e rapidità
nell’adozione dei provvedimenti attuativi
dell’Agenda, tra cui quelli in esame;

le riserve e le contrarietà manife-
state, in particolare, in occasione del Con-
siglio straordinario giustizia e affari in-
terni del 22 settembre scorso da alcuni
Paesi sul programma di ricollocazione non
debbono pregiudicare la realizzazione del
programma stesso che non può avere
carattere facoltativo né essere subordinato
alla disponibilità dei singoli Stati membri.
La natura obbligatoria del programma
risponde all’esigenza di garantire, sul
piano concreto, il criterio dell’equa ripar-
tizione delle responsabilità, anche finan-
ziarie, all’interno dell’Unione. Ne consegue

la necessità di corredare il programma di
misure efficaci per evitare che singoli
Paesi possano sottrarvisi;

esprime

UNA VALUTAZIONE POSITIVA

con le seguenti osservazioni:

a) con riferimento alla proposta di
regolamento (COM(2015)450 e alla propo-
sta di decisione COM(2015)451:

1. si segnala che al meccanismo
delineato per la ricollocazione di quota
parte del numero eccessivo di rifugiati che
si trovano o si dovessero trovare in alcuni
Stati membri particolarmente esposti ai
flussi migratori, a partire dall’Italia, dovrà
comunque far seguito un riordino com-
plessivo e sistematico del cd regolamento
Dublino, come peraltro annunciato dalla
Commissione europea, in modo da evitare
che alcuni Paesi siano chiamati a gestire
un numero di richieste di asilo oggettiva-
mente esorbitante. In tale contesto occor-
rerà valutare tutte le soluzioni idonee a
velocizzare la gestione delle domande, tra
cui il più intenso coinvolgimento dei Paesi
di transito e la realizzazione di un vero
regime comune in materia di asilo che
preveda l’introduzione dello status di
avente diritto all’asilo UE universalmente
riconosciuto da tutti gli Stati membri;

2. allo stesso tempo, appare neces-
sario assicurare la piena applicazione delle
misure previste ai fini di una gestione più
ordinata delle procedure per la prima
accoglienza, l’identificazione, la valuta-
zione delle domande di asilo e per gli
eventuali rimpatri, avvalendosi dell’oppor-
tunità costituita dalla previsione dell’assi-
stenza alle amministrazioni degli Stati
membri più esposti delle agenzie europee,
e in particolare dell’EASO – Ufficio eu-
ropeo per l’asilo, di Frontex e di Europol,
nella corretta gestione dei cosiddetti hot-
spot, centri di smistamento dei richiedenti
asilo. Occorre, in particolare, attivare tutti
gli strumenti necessari, apportando tutti i
necessari correttivi dal punto di vista or-
ganizzativo e funzionale, per svolgere in
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termini corrispondenti agli standard più
avanzati le operazioni di identificazione,
registrazione e rilevamento delle impronte;

3. occorre valutare se le chiavi di
distribuzione adottate dalla Commissione
europea quali parametri di riferimento
per assegnare le quote di richiedenti asilo
da ricollocare siano pienamente coerenti
con il principio di equa ripartizione dei
carichi e delle responsabilità, anche finan-
ziarie, tra gli Stati membri, posto che
l’attribuzione del solo 10 per cento del-
l’incidenza del parametro della tasso di
disoccupazione e l’adozione, quale ulte-
riore parametro, del PIL complessivo a
prescindere dal PIL procapite potrebbero
fornire un quadro non veritiero della ca-
pacità di assorbimento, dal punto di vista
economico, dei diversi Stati membri;

4. occorre altresì valutare l’oppor-
tunità di ridurre la soglia, attualmente
stabilita nel 75 per cento delle domande di
protezione internazionale accolte in primo
grado, assunta a riferimento per indivi-
duare la platea dei potenziali beneficiari
dei programmi di ricollocamento in con-
siderazione della provenienza effettiva dei
profughi in modo da non limitarne l’ap-
plicazione a cittadini siriani ed eritrei;

5. con riferimento alla proposta di
regolamento COM(2015)450, occorre ride-
terminare in aumento l’entità del contri-
buto gravante sugli Stati membri che non
intendano accettare le quote di ricolloca-
zione ad essi assegnate; la misura dello
0,002 del PIL risulta, infatti, troppo con-
tenuta per svolgere una efficace funzione
di deterrenza; in alternativa pare oppor-
tuno prevedere altri meccanismi sanzio-
natori;

6. sempre con riferimento alla pro-
posta di regolamento COM(2015)450, oc-
corre assumere a riferimento un arco
temporale più ampio di quello previsto per
individuare i casi di aumento straordina-
rio dei flussi migratori in modo da non
creare discriminazioni che danneggereb-
bero gli Stati membri, tra cui l’Italia, che
si misurano con tale fenomeno da molti
anni e non soltanto negli ultimi mesi,
come avviene per altri Paesi;

7. con riferimento alla proposta di
decisione COM(2015)451 è opportuno ri-
determinare in aumento l’importo di 500
euro destinato agli Stati membri benefi-
ciari della ricollocazione per ogni richie-
dente asilo ricollocato, in considerazione
degli oneri di trasferimento e tenuto conto
che ai paesi destinatari verrebbe corrispo-
sto per ciascun soggetto la somma, larga-
mente superiore, di 6.000 euro.

b) con riferimento alla proposta di
regolamento (COM(2015)452:

1. pur apprezzabile, la proposta di
adottare una lista di paesi sicuri, nei
termini previsti dalla Commissione euro-
pea, non appare sufficiente ad evitare
gravosi adempimenti a carico dei paesi di
arrivo dei profughi. La provenienza dai
paesi indicati, infatti, non comporta l’au-
tomaticità del respingimento né l’obbligo
per le autorità dei paesi di arrivo di
istruire la relativa pratica; occorre quindi
rafforzare l’efficacia della lista prevedendo
una presunzione assoluta che eviti gravosi
adempimenti.
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ALLEGATO 2

5-03810 Bruno Bossio: Sulle procedure di fotosegnalamento
dei profughi sbarcati a Crotone il 10 ottobre 2014.

TESTO INTEGRALE DELLA RISPOSTA

Con l’interrogazione all’ordine del
giorno gli onorevoli Bruno Bossio e
Chaouki richiamano l’attenzione del Go-
verno sulla vicenda dello sbarco di 127
migranti avvenuto il 10 ottobre dello
scorso anno in località Marinella di Isola
Capo Rizzuto.

Preciso che in quella occasione il na-
tante su cui i migranti erano imbarcati si
stava arenando, tanto da indurre alcuni di
loro a raggiungere la spiaggia a nuoto. I
predetti sono stati immediatamente soc-
corsi, ricevendo la prima assistenza anche
di carattere sanitario da parte dei medici
del 118. Per cinque di loro si è reso
necessario il ricovero, mentre gli altri, tutti
in buono stato di salute, sono stati tra-
sferiti al centro di Isola Capo Rizzuto, per
le successive operazioni di accoglienza che
prevedono, tra l’altro, una più approfon-
dita visita medica, un’intervista e l’identi-
ficazione.

A tutti è stato consegnato un volantino
multilingue (in italiano, inglese, francese,
arabo, farsi e tigrino) finalizzato a portare
a loro conoscenza gli obblighi di legge
relativi alla identificazione, mediante l’ac-
quisizione delle generalità e il fotosegna-
lamento.

Subito dopo aver letto il volantino, gli
stranieri, avendo evidentemente l’inten-
zione di lasciare immediatamente il terri-
torio italiano per recarsi nel Nord Europa,
hanno iniziato uno sciopero della fame,
nella convinzione che il fotosegnalamento
avrebbe comportato una restrizione della
propria libertà personale.

Successivamente i medesimi, rassicurati
sulle modalità e sulle reali finalità del
fotosegnalamento, si sono sottoposti volon-

tariamente alle relative procedure, che
sono state espletate, senza ricorrere ad
alcuna forma di violenza, presso il Gabi-
netto di Polizia Scientifica della Questura
di Crotone l’11 e il 12 ottobre.

Aggiungo, inoltre che, l’atteggiamento
collaborativo dei migranti ha agevolato
una rilevante operazione di polizia giudi-
ziaria, condotta dalla Squadra mobile, in
collaborazione con la Guardia di finanza,
conclusa con l’arresto di un cittadino
turco, ritenuto responsabile del reato di
favoreggiamento aggravato dell’immigra-
zione clandestina.

Questi i fatti, a completamento dei
quali, riferisco che l’autorità giudiziaria,
attivata da un esposto dell’Autorità Ga-
rante per l’infanzia e l’adolescenza della
Calabria, non ha ravvisato estremi di reato
nelle procedure di fotosegnalamento svolte
presso la questura di Crotone.

Per quanto riguarda la circolare del 25
settembre dello scorso anno, informo che
con essa il Dipartimento della pubblica
sicurezza ha fornito indicazioni operative
ai Prefetti e ai Questori su alcune que-
stioni inerenti alla gestione degli eccezio-
nali flussi migratori in atto, tra le quali
proprio l’identificazione e il fotosegnala-
mento dei migranti.

Come evidenziato nell’atto di indirizzo,
in base alla normativa italiana vigente e in
conformità all’articolo 8 del regolamento
comunitario n. 2725 del 2000, lo straniero
deve essere sempre sottoposto a rilievi foto-
dattiloscopici e segnaletici, nel caso in cui:

sia stato soccorso in alto mare e
condotto sul territorio nazionale;
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sia stato fermato dalle competenti
autorità di controllo in relazione all’attra-
versamento irregolare – via terra, mare o
aria – della propria frontiera in prove-
nienza da un Paese terzo;

oppure abbia richiesto asilo.

L’identificazione è propedeutica al rim-
patrio, nel caso in cui lo straniero non
abbia titolo a soggiornare in Italia. Qua-
lora, invece, egli abbia richiesto asilo,
l’identificazione serve a verificare se egli in
precedenza abbia presentato domanda di
protezione internazionale in un altro Stato
membro.

Per il perseguimento delle suddette fi-
nalità, il cartellino fotosegnaletico del mi-
grante viene inserito non solo nella banca
dati nazionale AFIS, ma anche nella banca
dati Eurodac, in conformità alle disposi-
zioni contenute nel citato regolamento
comunitario n. 2725.

Per completezza, informo che la circo-
lare del Dipartimento della pubblica sicu-
rezza contiene anche una serie di indica-
zioni relative alle attività di controllo sa-
nitario dei migranti, alla necessità di pro-
cedere ad un’attenta valutazione della loro
situazione personale attraverso l’intervista,
nonché alla distribuzione ad ognuno di
essi del volantino informativo a cui ho
fatto cenno prima.

Concludo, assicurando che le Forze di
polizia prestano la massima attenzione a
che l’identificazione nell’immediatezza de-
gli sbarchi avvenga in modo da garantire il
pieno rispetto dei diritti e della dignità dello
straniero che entra nel nostro Paese. Peral-
tro, tale attività è svolta con l’ausilio di
interpreti e di mediatori culturali qualifi-
cati, che comunicano prontamente al per-
sonale della Questura la presenza di minori
non accompagnati o eventuali condizioni di
vulnerabilità o ancora esigenze di prote-
zione rappresentate dagli immigrati stessi.
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ALLEGATO 3

5-04892 Fiorio: Sul giuramento di una donna di origine indiana
ai fini della concessione del diritto di cittadinanza.

TESTO INTEGRALE DELLA RISPOSTA

Con l’interrogazione all’ordine del
giorno l’onorevole Fiorio chiede chiari-
menti in merito alla vicenda della conces-
sione della cittadinanza alla signora Pu-
shpa Rani, cittadina indiana, a cui il
sindaco di Cairate avrebbe impedito di
prestare il giuramento in ragione della sua
insufficiente conoscenza della lingua ita-
liana.

La signora Rani ha avanzato istanza di
acquisto della cittadinanza italiana iure
matrimonii, in quanto coniugata con cit-
tadino a sua volta naturalizzato italiano.

La Prefettura di Varese ha curato la
istruttoria procedimentale acquisendo i
previsti rapporti informativi da alcuni enti
del comparto sicurezza e dalla Questura di
Varese. Rapporti che non hanno eviden-
ziato l’insussistenza in capo all’interessata
di condanne penali e di comprovati motivi
ostativi inerenti alla sicurezza della Re-
pubblica italiana.

Conclusa l’istruttoria, il Prefetto di Va-
rese ha adottato in favore della signora
Rani il decreto di conferimento della cit-
tadinanza italiana.

Successivamente, il provvedimento è
stato trasmesso al Comune di Cairate per

gli adempimenti di propria competenza,
tra i quali l’acquisizione del giuramento.

Il 28 febbraio scorso il sindaco di
Cairate ha comunicato alla prefettura di
non aver provveduto al ricevimento del
giuramento per manifesta incapacità del-
l’interessata a leggere la formula di rito in
lingua italiana, rimanendo pertanto in at-
tesa di disposizioni in merito.

In risposta, il prefetto, nell’evidenziare
che la normativa vigente configura l’ac-
quisto della cittadinanza da parte dello
straniero coniugato con cittadino italiano
come un vero e proprio diritto soggettivo,
ha chiarito che la conoscenza della lingua
italiana non è contemplata tra i requisiti
prescritti per il conferimento della citta-
dinanza.

Ha pertanto rappresentato che, al fine
di concludere la procedura, sarebbe stato
sufficiente far enunciare oralmente alla
cittadina straniera i termini essenziali
della formula del giuramento, nel rispetto
della tempistica dettata dalla legge.

Informo, infine, che il 9 marzo scorso
la signora Rani ha giurato davanti ad un
consigliere comunale delegato dal sindaco
e, quindi, dal giorno dopo è diventata
cittadina italiana.
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ALLEGATO 4

5-05816 Martella: Sul ripristino del funzionamento dei condizionatori
della sede della Questura di Venezia.

TESTO INTEGRALE DELLA RISPOSTA

Con l’interrogazione all’ordine del
giorno, presentata nell’imminenza della
scorsa stagione estiva, l’onorevole Martella
chiede l’adozione di interventi urgenti volti
a ripristinare il funzionamento dei condi-
zionatori d’aria dei locali della Squadra
mobile di Venezia, al fine di consentire
agli operatori di quell’ufficio di lavorare in
condizioni meno disagiate.

Premetto che gli uffici della citata
Squadra mobile sono ubicati presso l’im-
mobile demaniale della Caserma « Alba-
nese », dove già nel giugno 2014 era stato
riscontrato un guasto al sistema di clima-
tizzazione che serve parte dello stabile.

L’assistenza tecnica, intervenuta nei
giorni seguenti, ritenne indispensabile la
sostituzione di un componente del gruppo
refrigerante, ciò che avrebbe determinato
l’esborso di una somma significativa, senza
alcuna garanzia di funzionamento dura-
turo del sistema di climatizzazione.

Pertanto, l’Amministrazione preferì av-
viare la procedura per la sostituzione
dell’impianto. Nel frattempo, per mitigare
il disagio del personale in servizio, dotò
alcuni locali di climatizzatori portatili.

Alla fine di luglio dello scorso anno,
completata una prima ricerca di mercato
per stabilire l’entità della spesa, la Que-
stura inviò la richiesta di fondi, corredata
da tre preventivi, alla Prefettura di Ve-
nezia.

Fruendo di una modalità semplificato-
ria introdotta con la legge di stabilità 2015,
la richiesta di fondi fu reiterata nel mese
di maggio di quest’ anno direttamente al
Dipartimento della pubblica sicurezza.

Purtroppo, nei primi giorni dello scorso
mese di giugno, la medesima tipologia di
guasto ha interessato un secondo gruppo
refrigerante in funzione presso altri locali
della Squadra mobile.

Anche in questo caso sono state rite-
nute valide le considerazioni relative al
precedente impianto, ossia la convenienza
della sua sostituzione rispetto alla mera
riparazione.

Si è proceduto pertanto ad una nuova
ricerca di mercato, coinvolgendo cinque
diverse ditte che hanno prodotto dei pre-
ventivi.

Intervenuti il visto di congruità dei
preventivi da parte del Provveditorato alle
opere pubbliche per il Veneto e l’autoriz-
zazione all’esecuzione dei lavori da parte
del Dipartimento della pubblica sicurezza,
la Questura ha conferito il relativo inca-
rico alla ditta che aveva presentato il
preventivo più favorevole.

Infine il 27 luglio scorso, a seguito del
regolare svolgimento dei lavori, entrambi i
sistemi di climatizzazione sono stati con-
segnati nella loro piena funzionalità.
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ALLEGATO 5

5-05932 Pili: Sull’organizzazione dell’accoglienza
dei profughi in Sardegna.

TESTO INTEGRALE DELLA RISPOSTA

Con l’interrogazione all’ordine del
giorno l’onorevole Pili richiama l’atten-
zione del Governo sull’approdo a Cagliari,
avvenuto lo scorso 30 giugno, di una nave
spagnola con a bordo poco meno di 500
migranti poi smistati nei centri di acco-
glienza sardi.

Prendendo spunto da tale episodio,
egli pone una serie di domande e cioè:
se la nave spagnola non avrebbe dovuto
attraccare, più correttamente, in un porto
del proprio Paese; se il Governo italiano
non intenda interrompere la distribu-
zione dei migranti in Sardegna e se,
intanto, non intenda fornire informazioni
sull’organizzazione del sistema di acco-
glienza sull’isola.

Voglio subito precisare che lo sbarco
del 30 giugno è avvenuto nel quadro delle
operazioni dell’Agenzia Frontex inerenti
alla sorveglianza delle frontiere marittime
esterne dell’Unione europea.

Quindi, l’interrogativo relativo all’ope-
rato della nave spagnola non può che tro-
vare risposta nella normativa europea alla
quale soggiacciono tale tipo di missioni.

Faccio riferimento al regolamento co-
munitario n. 656 del 2014 che è informato
al principio fondamentale del non respin-
gimento delle persone verso Paesi terzi in
cui esista un rischio grave per la loro
sopravvivenza o incolumità.

E siccome questa situazione di pericolo
riguarda, in pratica, tutti i Paesi riviera-
schi – la Libia in primis – da cui pro-
vengono le imbarcazioni che trasportano i
migranti in Europa attraverso la rotta del
Mediterraneo centrale, ne scaturisce, ai
sensi dell’articolo 10 del citato regola-

mento, la necessaria riconduzione del na-
tante verso lo Stato membro che ospita
l’operazione e quindi verso l’Italia.

Preciso anche che, laddove lo sbarco
del 30 giugno fosse avvenuto al di fuori
dell’ambito di operazioni Frontex, la po-
sizione dell’Italia non sarebbe cambiata.

In questo caso, le attività di soccorso e
sbarco si sarebbero inquadrate nel contesto
generale delle norme sulla salvaguardia
della vita in mare, regolato da diverse Con-
venzioni internazionali, tra le quali la Con-
venzione Search and Rescue, in base alla
quale lo Stato coordinatore delle opera-
zioni di salvataggio – l’Italia appunto – ha
comunque la responsabilità primaria del-
l’individuazione del luogo sicuro di sbarco.

Venendo ora alle questioni dell’acco-
glienza, rappresento preliminarmente che
il relativo sistema nazionale si fonda da
tempo su una partnership tra lo Stato e il
mondo delle autonomie regionali e locali.
Ne è prova il fatto che il Piano nazionale
per la gestione degli eccezionali flussi
migratori è stato approvato nella seduta
della Conferenza unificata del 10 luglio
2014, con la piena partecipazione decisio-
nale dei livelli di Governo territoriale che
hanno espresso la loro intesa.

Più in particolare, in base al Piano, la
ripartizione dei migranti sul territorio na-
zionale avviene per quote proporzionali,
prima definite a livello regionale e poi pro-
vinciale. Esse sono individuate rispettiva-
mente dal Tavolo di coordinamento nazio-
nale presso il Ministero dell’interno e dai
Tavoli di coordinamento regionali presie-
duti dai prefetti del capoluogo di regione,
cui partecipano i rappresentanti del territo-
rio e di tutte le altre istituzioni coinvolte.
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Si tratta dunque, e vorrei sottolinearlo,
di un meccanismo di definizione delle
quote ispirato con tutta evidenza agli stessi
principi di solidarietà e di equa ripartizione
delle responsabilità sui quali il nostro Paese
sta facendo leva per un più diretto ed effi-
cace coinvolgimento delle istituzioni euro-
pee nella gestione dei flussi migratori.

Ciò premesso in linea generale e ve-
nendo al sistema di accoglienza in Sarde-
gna, riferisco subito che il quadro generale
della ricettività vede attive alla data del 12
ottobre scorso 67 strutture, di cui 40 a
Cagliari, 11 a Sassari e 8 ad Oristano e
Nuoro, che ospitano attualmente poco
meno di 2 mila 600 migranti. Tale cifra
corrisponde al 2,7 per cento del totale dei
migranti distribuiti sul territorio nazionale,
percentuale leggermente più bassa di quella
del 2,96 per cento assegnata all’isola.

La governance dell’accoglienza è assi-
curata dal Tavolo regionale di coordina-
mento da tempo attivato dalla Prefettura
di Cagliari, ove i rappresentanti delle di-
verse istituzioni pubbliche coinvolte, uni-
tamente agli operatori del privato sociale,
discutono i temi di maggiore rilevanza e
impatto.

Le attività di reperimento e gestione
delle strutture destinate ad ospitare i mi-
granti hanno visto l’attiva partecipazione
di tutte le Prefetture dell’isola che, allo
scopo, hanno emanato specifici avvisi di
manifestazione di interesse.

In proposito, informo che queste ul-
time, nel rispetto delle norme sulla tra-
sparenza amministrativa, hanno fornito
tempestive notizie sui rispettivi siti istitu-
zionali circa le procedure avviate, i relativi
affidamenti e le graduatorie delle gare di
appalto espletate.

Va poi rilevato che ogni Prefettura
effettua propri controlli sulla regolarità
complessiva della gestione dei centri sia
sotto il profilo dell’adempimento degli ob-
blighi contrattuali che per quanto con-
cerne il rispetto dei diritti spettanti ai
richiedenti asilo.

Comunque, ad oggi la gestione delle
strutture di accoglienza non ha fatto regi-
strare particolari criticità, se non quelle
verificatesi nella fase iniziale a causa del

concomitante intensificarsi nei mesi estivi
del flusso turistico e degli sbarchi dei mi-
granti.

Tale risultato è da ascrivere anche
all’ampia sinergia che si è creata tra le
componenti pubbliche del sistema di ac-
coglienza, compresi gli enti locali e la
regione, e le componenti riconducibili al
privato sociale.

Torno ora al Tavolo di coordinamento
regionale a cui è rimessa – come ho
accennato prima – la governance del si-
stema.

Le problematiche più rilevanti affron-
tate nelle riunioni di tale organismo hanno
riguardato la fase successiva alla prima
accoglienza. In particolare si è focalizzata
l’attenzione sulla necessità di prevedere
percorsi di inclusione ed integrazione ter-
ritoriale per i migranti che, non inseriti
nella rete SPRAR, manifestano la volontà
di rimanere nell’isola o non hanno i mezzi
per allontanarsi da essa.

Ai fini dell’attivazione in concreto tali
progetti, è fondamentale il ruolo della
regione Sardegna e degli enti locali, con i
quali sta proseguendo il rapporto di col-
laborazione e condivisione già avviato.

Il Tavolo di coordinamento ha esami-
nato di recente anche alcuni aspetti sani-
tari connessi all’arrivo dei migranti.

È emersa, in particolare, l’urgente esi-
genza di condividere con la regione e le
ASL un protocollo operativo volto, in
primo luogo, ad effettuare le visite sani-
tarie di secondo livello all’arrivo dei pro-
fughi presso le strutture di accoglienza e,
successivamente, a garantire a regime la
sorveglianza sindromica. La stipula di tale
protocollo si rende utile soprattutto in
relazione a quelle strutture che, non do-
tate di un proprio ambulatorio medico,
debbono fare riferimento, secondo la le-
gislazione nazionale, al servizio sanitario
regionale.

Sulla base di quanto ho appena illu-
strato, è appropriato concludere che il
« sistema Sardegna » sta contribuendo fat-
tivamente all’attuazione del piano nazio-
nale di accoglienza, grazie alla responsa-
bile collaborazione tra tutti i diversi livelli
di governo presenti nell’isola.
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ALLEGATO 6

5-06421 Simone Valente: Sull’organizzazione
dei nuclei cinofili dei Vigili del fuoco.

TESTO INTEGRALE DELLA RISPOSTA

Prima di rispondere alle specifiche do-
mande poste dall’onorevole Valente e dagli
altri interroganti, desidero assicurare che
il Ministero dell’interno tiene in grande
considerazione il contributo offerto dai
cinofili permanenti e volontari dei vigili
del fuoco al dispositivo nazionale del soc-
corso; contributo che si rivela particolar-
mente valido in taluni peculiari scenari di
intervento.

In questi anni, l’Amministrazione ha
portato avanti, nel quadro delle compati-
bilità ordinamentali e dei vincoli di natura
finanziaria, un graduale processo di valo-
rizzazione di questa risorsa specializzata e
ad alta qualificazione. L’impegno in tal
senso non verrà certamente meno in fu-
turo.

La componente cinofila è attualmente
costituita da 127 unità, ciascuna con un
operatore ed un cane, di cui 86 rappre-
sentate da personale permanente e 41 da
personale volontario. Esse dipendono dai
Nuclei cinofili regionali presso le Direzioni
regionali dei vigili del fuoco.

E fornendo una prima risposta ai que-
siti dell’onorevole Valente, informo che ad
oggi tutti i 18 Nuclei cinofili regionali
risultano istituiti. I loro compiti sono esat-
tamente quelli di coordinamento degli in-
terventi operativi e di programmazione
delle attività addestrative indicati nell’in-
terrogazione. Ad essi vanno aggiunti una
serie di compiti individuati in maniera
dettagliata in un atto di indirizzo diramato
dal Capo del Corpo nazionale dei vigili del
fuoco nel novembre 2014.

Per quanto riguarda la richiesta di
prevedere un’organizzazione a livello cen-
trale preposta alla componente cinofila,

evidenzio che presso il Viminale già esiste
una struttura deputata al coordinamento e
indirizzo della componente medesima, sia
con riferimento agli aspetti del soccorso
tecnico urgente che a quelli formativi.

In particolare, nel Dipartimento dei
vigili del fuoco, del soccorso pubblico e
della difesa civile è incardinato un ufficio
di livello dirigenziale competente, tra l’al-
tro, a pianificare l’organizzazione e lo
sviluppo dei servizi specializzati del Corpo
nazionale, nell’ambito dei quali rientra
anche la componente cinofila.

A testimonianza del ruolo di indirizzo
strategico svolto dal citato Dipartimento si
ricordano le numerose direttive impartite
per lo sviluppo dell’attività formativa e
addestrativa, la stesura di manuali e re-
golamenti, l’individuazione delle piante or-
ganiche ottimali e la sperimentazione ed
assegnazione di materiali e mezzi.

Tengo inoltre a precisare che non tutte
le attività di coordinamento e indirizzo
sono concentrate nel citato ufficio dipar-
timentale. Le Direzioni regionali godono,
infatti, di una autonomia organizzativa
che consente di strutturare il proprio
nucleo cinofilo in funzione delle specificità
del territorio e delle relative esigenze.

Relativamente alla richiesta di indire
una procedura di stabilizzazione dedicata
ai cinofili volontari, premetto che il Mi-
nistero dell’interno avverte da sempre
l’esigenza di non disperdere le professio-
nalità acquisite dal personale volontario
negli anni di servizio. Ciò è testimoniato,
da un lato, dalla previsione a regime, in
favore dei vigili volontari, di una riserva
del 25 per cento dei posti nei concorsi
pubblici per l’accesso alla qualifica di
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vigile del fuoco; dall’altro, dall’indizione in
via eccezionale, nell’agosto del 2007, di
una procedura di stabilizzazione riservata
ai vigili volontari in possesso di determi-
nati requisiti; procedura che finora ha
consentito di immettere nei ruoli dei vigili
del fuoco permanenti circa 3mila 400
volontari e rimarrà ancora aperta fino al
31 dicembre 2016.

Ciò detto e passando a rispondere allo
specifico quesito posto nell’interrogazione,

resta evidente come la procedura di sta-
bilizzazione dei cinofili volontari richieda
un intervento legislativo di carattere ecce-
zionale, derogatorio del canone costituzio-
nale dell’accesso ai pubblici impieghi con
concorso. L’intervento dovrà farsi carico,
oltreché di reperire la necessaria coper-
tura finanziaria, di realizzare un equili-
brato bilanciamento delle varie aspirazioni
e interessi coinvolti, compresi quelli degli
altri vigili del fuoco volontari.
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ALLEGATO 7

5-06479 Toninelli e 5-06610 Pili: Sulla riorganizzazione delle prefet-
ture prevista da un recente schema di decreto del Presidente della

Repubblica.

TESTO INTEGRALE DELLA RISPOSTA

Con le due interrogazioni all’ordine del
giorno, a cui rispondo congiuntamente, gli
onorevoli Toninelli e Pili, con diverse sfu-
mature e con l’attenzione rivolta a diffe-
renti zone del territorio nazionale, chie-
dono di rivedere l’annunciato decreto del
Presidente della Repubblica recante la
riorganizzazione del Ministero dell’in-
terno, nella parte in cui prevede il taglio
di 23 Prefetture e delle corrispondenti
Questure e Comandi dei vigili del fuoco.

Il tema evidenziato è particolarmente
sentito nella società civile e anche in
Parlamento, tant’è che nelle scorse setti-
mane il Governo è stato chiamato a più
riprese a discuterne in Aula Camera, sia in
sede di question time che di interpellanze
urgenti.

Preliminarmente, faccio presente che il
regolamento in questione, che riveste an-
cora la forma di schema, costituisce at-
tuazione della più ampia manovra di ri-
definizione degli assetti organizzativi, a
livello centrale e periferico, di tutte le
Amministrazioni dello Stato voluta dal
Governo Monti e suggellata nel decreto
legge n. 95 del 2012, meglio conosciuto
come spending review.

E fa seguito al decreto del Presidente
del Consiglio dei ministri del 22 maggio
scorso, anch’esso attuativo della spending
review, con cui sono state rideterminate al
ribasso le dotazioni organiche del perso-
nale dirigenziale e non dirigenziale del-
l’Amministrazione civile dell’interno.

Quanto alle ricadute negative paventate
dagli interroganti sulla risposta dello Stato
nelle aree oggetto di accorpamento – a tal
proposito essi citano i casi di Cremona,

Lodi e Oristano –, vorrei fosse chiaro che,
nella visione dell’Amministrazione dell’in-
terno, l’applicazione dei principi della
spending review non potrà mai andare a
scapito della sicurezza reale dei territori.

Non un’unità di personale sarà sot-
tratta ai compiti di istituto e a quelli
operativi, con la conseguenza che le co-
munità manterranno intatti gli attuali
standard dei servizi.

In sostanza, il regolamento non prefi-
gura alcun arretramento dello Stato sui
temi della sicurezza e del soccorso. E non
potrebbe essere altrimenti, trattandosi
delle mission fondanti del Ministero del-
l’interno.

D’altra parte, voglio ribadire quanto lo
stesso Ministro dell’interno ha avuto modo
di sottolineare la scorsa settimana in Aula
Camera e cioè che l’iter di approvazione
del regolamento è solo agli inizi.

Nessuna proposta di riorganizzazione
dell’Amministrazione periferica dell’in-
terno è stata ancora formalizzata e,
quindi, nessuna decisione definitiva è stata
assunta sugli accorpamenti da effettuare.

Ricordo, poi, che la procedura di ap-
provazione del regolamento prevede l’ac-
quisizione del parere delle Commissioni
parlamentari competenti in materia –
quindi anche di questa Commissione –,
che potranno, in tale sede, fornire il loro
prezioso contributo di analisi e di pro-
posta.

Occorre, infine, tener presente che su
questo disegno di riforma attuativo della
spending review si è venuta ora a innestare
la legge Madia, che contiene, come è ben
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noto, disposizioni volte a riorganizzare
l’intera presenza dello Stato sul territorio.

Questo articolato, pur annoverando tra
i criteri di delega la riduzione del numero
delle prefetture, ne rafforza la funzione
strategica, come è attestato dal fatto che
esse andranno ad assorbire tutti gli uffici
periferici dello Stato e si configureranno,

quindi, quali « punti di contatto unico » tra
lo Stato e i cittadini. Le prefetture, inoltre,
continueranno ad essere il cardine del
sistema territoriale della sicurezza.

Ritengo che alla luce di quanto si è
venuto precisando si possono considerare
fugate le perplessità manifestate dagli in-
terroganti.
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